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Oggetto: interventi necessari a garantire il rispetto dei limiti di rumorosità presso gli edifici prospicienti la rotonda di via degli Argini, in vista della realizzazione del raccordo con la nuova viabilità Sud.

Nella presente il sottoscritto, Tecnico Competente in materia di Acustica Ambientale, iscritto all’Elenco Regionale dei Tecnici Competenti della regione Emilia Romagna (L. 447/1995), e già da Voi incaricato dello svolgimento dello studio di compatibilità ambientale acustica relativa alla citata viabilità Sud, formula alcune considerazione ulteriori, rispetto a quanto già analizzato in occasione dello studio suddetto, al fine di garantire il rispetto dei limiti di rumorosità presso tutti gli edifici residenziali posti a breve distanza dalla rotatoria in oggetto.

Va premesso che il Comune di Parma ha ufficialmente adottato il Piano di Zonizzazione Acustica nel mese di marzo 1998. In tale piano, tuttavia, la viabilità Sud attualmente in funzione non compare, nè ovviamente tantomeno compare il nuovo ramo della stessa attualmente in corso di costruzione a congiungimento delle rotatorie di via degli Argini e di via Langhirano.

Tutte le arterie stradali di primaria importanza sono peraltro state dotate di una idonea fascia di rispetto, dell’ampiezza di 30m per lato, come indicato nella vigente Circolare della Regione Emilia Romagna n. 7 del 1 marzo 1993 “Classificazione dei territori comunali in zone ai sensi dell’art. 2 del D.P.C.M. 1/3/1991”. Tale fascia di rispetto è stata dotata di classe IV “Aree di intensa attività umana”, e quindi le sono stati assegnati valori limite diurno e notturno pari rispettivamente a 65 dB(A) e 55 dB(A). 

L’assegnazione di tale classe è perfettamente conforme alle indicazioni contenute nella vigente legislazione, in particolare nel DPCM 14 novembre 1997, che fissa i limiti di rumorosità per le varie classi di destinazione d’uso, ribandendo peraltro i criteri di assegnazione delle classi stesse già a suo tempo indicati nel DPCM 1 marzo 1991 (è questo infatti il dispositvo legislativo sulla base del quale il Comune di Parma ha adottato la zonizzazione acustica).

Tuttavia, laddove in fase di elaborazione della zonizzazione acustica ancora non erano state aperte al traffico le nuove arterie di viabilità tangenziale, la zonizzazione stessa è stata redatta senza prevedere tale fascia di rispetto.

La seguente figura mostra un dettaglio della tavola n. 1.28 della vigente Zonizzazione Acustica, in cui si può notare la zona oggi interessata dalla presenza della rotonda, che invece risulta ancora non esistente così come tutto il ramo di tangenziale che va dal Lungoparma Du Tillot alla via Traversetolo.
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Si osserva che gli edifici più prossimi alla intersezione fra l’asse della tangenziale e la via degli Argini risultano attualmente assegnati alla classe III (“zona mista”), con limite diurno di 60 dB(A) e limite notturno di 50 dB(A).

In realtà, già la situazione attuale risulta inaccettabile per tali edifici, come già mostrato a seguito dei rilievi sperimentali, i cui risultati sono contenuti nello studio di compatibilità ambientale della Tangenziale Sud già presentato. 

Va detto che la realizzazione della nuova bretella di collegamento fra via Langhirano e via degli Argini, e la conseguente modifica della rotatoria qui in esame, porteranno indiscutibilmente ad un certo miglioramento. Infatti la nuova bretella si troverà a “passare sotto” all’attuale rotatoria, cosicchè gran parte del traffico scorrerà in trincea o addirittura entro la galleria artificiale che si verrà in tal modo a realizzare. La rumorosità emessa da tale traffico sarà dunque apprezzabilmente attenuata rispetto alla situazione attuale, come mostrato nei calcoli e nelle simulazioni contenute nel citato studio di compatabilità ambientale acustica.

Va però sottolineato che, nonostante tale miglioramento, è possibile che a seguito del completamento dell’anello della tangenziale Sud, con il collegamento ininiterrotto fra la via Emila Est e la via Emilia Ovest, su tale viabilità verrà a scaricarsi un traffico significativamente superiore di quello attuale. E’ pertanto probabile che, in ogni caso, i limiti di rumorosità per la classe III, e più specificamente il limite notturno, continueranno ad essere superati presso tali edifici.

E’ stata analizzata la possibilità di installare opere di schermature passive a protezione di tali edifici. A seguito tuttavia delle verifiche effettuate in sede di progettazione esecutiva, l’installazione di tali opere si è rivelata particolamente problematica in almeno due dei tre edifici più prossimi alla rotatoria, in quanto sostanzialmente manca lo spazio in cui installare tali schermature. Non è peraltro possibile, in questa fase, rivedere le aree in esproprio o modificare l’impronta del tracciato.

Si deve osservare che comunque il superamento dei limiti di rumorosità notturni è e rimarrà modesto, essendo in ogni caso non maggiore di 5 dB(A).

Questo significa che, se gli edifici più esposti qui analizzati venissero portati in una zona con classe di destinazione d’uso tipo IV, realizzando così la fascia di rispetto prevista dalla normativa vigente, il nuovo limite notturno non sarebbe superato.

Pare dunque sconsigliabile effettuare l’installazione di barriere antirumore a protezione di tali edifici, considerando tre fattori:

· la scarsità di spazio, che renderebbe l’intervento tecnicamente difficile, potenzialmente impattante sulla sicurezza di circolazione, e fortemente invasivo nei confronti della fruibilità territoriale delle pertinenze cortilizie di tali edifici

· il costo di tali opere, che non pare giustificato, nella logica di prioritarizzazione degli interventi di mitigazione in funzione dell’entità del superamento dei limiti e del numero di soggetti esposti a tale superamento (criterio espresso nel recente D.M.Amb. 29 novembre 2000)

· il fatto che, onde ripristinare il rispetto della vigente normativa in materia di classificazione acustica del territorio, il Comune di Parma sarà comunque costretto a rivedere entro breve termine l’assegnazione della classe di destinazione d’uso agli edifici posti in prossimità di grandi vie di comunicazione, come sicuramente è la nuova viabilità Sud di Parma.

Questo significa che è opportuno che il progetto esecutivo dell’opera, attualmente in corso di finalizzazione, non preveda l’installazione di barriere antirumore, essendo lo stesso redatto nell’esplicita ipotesi che le aree e gli edifici situati a meno di 30m per lato della infrastruttura viaria vengano assegnati alla classe IV “aree di intensa attività umana”, come già è stato fatto per gli altri rami già esistenti della Tangenziale di Parma.

E’ tuttavia opportuno che in tale progetto esecutivo si adottino alcuni accorgimenti tecnici, in grado da costituire una predisposizione utilizzabile in futuro per l’installazione delle schermature antirumore, nel caso ciò divenisse necessario a seguito di un aumento ad oggi imprevedibile del volume di traffico, oppure a seguito di una modifica del quadro legislativo (ad esemopio per effetto dell’entrata in vigore della nuova normativa comunitaria in materia, previsto entro il 2006).

La seguente figura mostra una ipotesi della nuova zonizzazione acustica dell’area circostante la rotatoria di Via degli Argini, con retino rosso a quadratini che indica l’estensione della nuova fascia di zona IV, di cui si propone l’istituzuione. La viabilità Sud è qui disegnata nella sua versione definitiva di progetto.
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Con la presente il sottoscritto ritiene quindi di aver fornito utili indicazioni sia in merito alla ultimazione del progetto esecutivo dell’opera, sia in merito alle azioni che il Comune di Parma deve intraprendere onde adeguare i propri strumenti urbanistici, alla luce della legislazione oggi vigente, ed in particolare il piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale.

Colgo l’occasione per porgere i miei più cordiali saluti.

Ing. Angelo Farina
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